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Cristo è la salvezza del mondo,
la vita senza fine
e la risurrezione dai morti.

(Dal Prefazio dei Defunti III)
Preghiera Esequiale

Per  …………
Chiesa S. Antonio Abate (Carmelo)

San Cataldo - ../../….
(Canto d’inizio: Eccomi
Rit. Eccomi, eccomi, Signore io vengo.

       Eccomi, eccomi, si compia in me la tua volontà.

Nel mio Signore ho sperato e su di me si è chinato. Ha dato ascolto al suo grido: mi ha liberato dalla morte

I miei piedi ha reso saldi, sicuri ha reso i miei passi. Ha messo sulla mia bocca un canto nuovo di lode.

Il sacrificio non gradisci, ma mi hai aperto l’orecchio, non hai voluto olocausti, allora ho detto io vengo.

Sul tuo libro di me è scritto: si compia in me il tuo volere. Questo mio Dio desidero: la tua legge è nel mio cuore.

La tua giustizia ho proclamato, non tengo chiuse le labbra. Non rifiutarmi Signore la tua misericordia

Celebrante: 

Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo.

(monizione del celebrante) 
Assemblea: 

Amen

Salmo 129
R. l’anima mia spera nel signore
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Dal profondo a te grido, o Signore; 
Signore, ascolta la mia voce. 
Siano i tuoi orecchi attenti 
alla voce della mia preghiera. Rit.

Se consideri le colpe, Signore, 
Signore, chi potrà sussistere? 
Ma presso di te è il perdono: 
e avremo il tuo timore. 
Io spero nel Signore, 
l'anima mia spera nella sua parola. Rit.

L'anima mia attende il Signore 
più che le sentinelle l'aurora. 
Israele attenda il Signore, 
perché presso il Signore è la misericordia 
e grande presso di lui la redenzione. 
Egli redimerà Israele 
da tutte le sue colpe. Rit.
I Lettura

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corinzi, 

(15, 12-34)

Fratelli, se si predica che Cristo è risuscitato dai morti, come possono dire alcuni tra voi che non esiste risurrezione dei morti? Se non esiste risurrezione dai morti, neanche Cristo è risuscitato! Ma se Cristo non è risuscitato, allora è vana la nostra predicazione ed è vana anche la vostra fede. Noi, poi, risultiamo falsi testimoni di Dio, perché contro Dio abbiamo testimoniato che egli ha risuscitato Cristo, mentre non lo ha risuscitato, se è vero che i morti non risorgono. 

Se infatti i morti non risorgono, neanche Cristo è risorto; ma se Cristo non è risorto, è vana la vostra fede e voi siete ancora nei vostri peccati. E anche quelli che sono morti in Cristo sono perduti. Se poi noi abbiamo avuto speranza in Cristo soltanto in questa vita, siamo da compiangere più di tutti gli uomini. Ora, invece, Cristo è risuscitato dai morti, primizia di coloro che sono morti. Poiché se a causa di un uomo venne la morte, a causa di un uomo verrà anche la risurrezione dei morti; e come tutti muoiono in Adamo, così tutti riceveranno la vita in Cristo. 

Ciascuno però nel suo ordine: prima Cristo, che è la primizia; poi, alla sua venuta, quelli che sono di Cristo; poi sarà la fine, quando egli consegnerà il regno a Dio Padre, dopo aver ridotto al nulla ogni principato e ogni potestà e potenza. Bisogna infatti che egli regni finché non abbia posto tutti i nemici sotto i suoi piedi. 

L'ultimo nemico ad essere annientato sarà la morte, perché ogni cosa ha posto sotto i suoi piedi. Però quando dice che ogni cosa è stata sottoposta, è chiaro che si deve eccettuare Colui che gli ha sottomesso ogni cosa. E quando tutto gli sarà stato sottomesso, anche lui, il Figlio, sarà sottomesso a Colui che gli ha sottomesso ogni cosa, perché Dio sia tutto in tutti.

 Altrimenti, che cosa farebbero quelli che vengono battezzati per i morti? Se davvero i morti non risorgono, perché si fanno battezzare per loro? E perché noi ci esponiamo al pericolo continuamente? Ogni giorno io affronto la morte, come è vero che voi siete il mio vanto, fratelli, in Cristo Gesù nostro Signore! Se soltanto per ragioni umane io avessi combattuto a Èfeso contro le belve, a che mi gioverebbe? Se i morti non risorgono, mangiamo e beviamo, perché domani moriremo. Non lasciatevi ingannare: «Le cattive compagnie corrompono i buoni costumi». Ritornate in voi, come conviene, e non peccate! Alcuni infatti dimostrano di non conoscere Dio; ve lo dico a vostra vergogna. 

Salmo Responsoriale  (salmo 94)
Rit.: Venite, adoriamo il Signore: per lui tutti vivono.

Venite, applaudiamo al Signore, 

acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
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Accostiamoci a lui per rendergli grazie, 

a lui acclamiamo con canti di gioia. (Rit.) 

  

Poiché grande Dio è il Signore, 

grande re sopra tutti gli dei. 

Nella sua mano sono gli abissi della terra, 

sono sue le vette dei monti. 

Suo è il mare, egli l'ha fatto, 

le sue mani hanno plasmato la terra.  (Rit.) 

Venite, prostràti adoriamo, 

in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 

Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo,

il gregge che egli conduce.  (Rit.) 

  

Ascoltate oggi la sua voce: 

«Non indurite il cuore, 

come a Meriba, come nel giorno di Massa nel deserto, 

dove mi tentarono i vostri padri: 

mi misero alla prova 

pur avendo visto le mie opere. (Rit.) 

 
(Canto: Purificami o Signore
Pietà di me, o Dio, nel tuo amore: 
nel tuo affetto cancella il mio peccato 
e lavami da ogni mia colpa, 
purificami da ogni mio errore.
Il mio peccato io lo riconosco, 
il mio errore mi è sempre dinanzi: 
contro te, contro te solo ho peccato, 
quello che è male ai tuoi occhi, io l'ho fatto.

Crea in me, o Dio, un cuore puro, 
rinnova in me uno spirito fermo. 
Non cacciarmi lontano dal tuo volto, 
non mi togliere il tuo spirito di santità.
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Ritorni in me la tua gioia di salvezza, 
sorreggi in me uno spirito risoluto: 
Insegnerò ai peccatori le tue vie 
e gli erranti ritorneranno a te.

Sia gloria al Padre onnipotente, 
al Figlio, Gesù Cristo, Signore, 
allo Spirito Santo, Amore, 
nei secoli dei secoli. Amen.

II Lettura 

Dalle «Lettere» di san Braulione, vescovo di Saragozza (Lett. 19; PL 80, 655-666)

La speranza di tutti i credenti, Cristo, chiama i trapassati «dormienti», non «morti»; dice infatti: «Il nostro amico Lazzaro s'é addormentato». 

Ma anche il santo Apostolo non vuole che ci rattristiamo su quelli che si sono addormentati e quindi se teniamo per fede che tutti i credenti in Cristo, come dice il Vangelo, non moriranno per sempre, sappiamo ancora per fede che neanche lui é morto per sempre e nemmeno noi moriremo per sempre. Perché il Signore stesso, a un ordine, alla voce dell'arcangelo e al suono della tromba di Dio discenderà dal cielo e i morti in lui risorgeranno. 

Ci animi dunque la speranza della risurrezione, perché coloro che ora perdiamo, li rivedremo; basta che crediamo fermamente in lui, obbedendo ai suoi precetti. Egli é l'onnipotente e per questo é più facile a lui risuscitare i morti che a noi svegliare quelli che dormono. 

Tuttavia ecco che, mentre da una parte facciamo queste affermazioni, dall'altra, portati da non so quale sentimento, ci sfoghiamo in lacrime. Certe nostre nostalgie e certi stati d'animo poi tendono a intaccare la nostra fede. È questo purtroppo il prezzo che dobbiamo pagare alla miseria della nostra condizione umana. Ma nulla ci smuova. Sappiamo infatti che senza Cristo tutto quello che esiste e tutta la nostra vita non é che vanità.

O morte, tu che separi i congiunti e, dura e crudele quale sei, dividi coloro che sono uniti dall'amicizia, sappi che é già infranto il tuo dominio. È già spezzato il tuo giogo da colui che ti minacciava con il grido di Osea: «O morte, sarò la tua morte». 

Perciò con l'Apostolo ti scherniamo: «Dov'é, o morte, la tua vittoria? Dov'é, o morte, il tuo pungiglione?». Quello stesso che ti ha vinto ci ha redento. Egli ha consegnato la sua vita preziosa nelle mani degli empi, per cambiare gli empi in amici diletti. Lunghe sarebbero e numerose le citazioni che si potrebbero trarre dalle divine Scritture a comune conforto. 

Ma ci basti la speranza della risurrezione e volgere lo sguardo alla gloria del nostro Redentore, nel quale noi riteniamo per fede di essere già risorti, secondo la parola dell'Apostolo: «Se siamo morti con Cristo, crediamo che anche vivremo con lui». 

Non apparteniamo a noi stessi, ma a colui che ci ha redenti, dalla cui volontà deve sempre dipendere la nostra; perciò diciamo nella preghiera: «Sia fatta la tua volontà». 

È quindi necessario che dinanzi alla morte diciamo con Giobbe: «Il Signore ha dato, il Signore ha tolto, sia benedetto il nome del Signore!». 

Diciamo queste parole con Giobbe nella nostra condizione di pellegrini, in questo mondo, per poter assomigliare a lui, già in questo mondo, ma poi soprattutto nell'altro.

· Pausa di silenzio
(Canto: Benedici il Signore anima mia
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Benedici il Signore, anima mia, 
quant'è in me benedica il suo nome; 
non dimenticherò tutti i suoi benefici, 
benedici il Signore, anima mia.

Lui perdona tutte le tue colpe 
e ti salva dalla morte. 
Ti corona di grazia e ti sazia di beni 
nella tua giovinezza.

Il Signore agisce con giustizia, 
con amore verso i poveri. 
Rivelò a Mosè le sue vie, ad Israele 
le sue grandi opere.

Il Signore è buono e pietoso, 
lento all'ira e grande nell'amor. 
Non conserva in eterno il suo sdegno e la sua ira verso i nostri peccati.

Come dista oriente da occidente, 
allontana le tue colpe. 
Perché sa che di polvere siam tutti noi plasmati, come l'erbe i nostri giorni.

Benedite il Signore voi angeli 
voi tutti suoi ministri 
beneditelo voi tutte sue opere e domini 

bendicilo tu, anima mia.
( Dal vangelo secondo Luca      12, 35-40
Tenetevi pronti.

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Siate pronti, con la cintura ai fianchi e le lucerne accese; siate simili a coloro che aspettano il padrone quando torna dalle nozze, per aprirgli subito, appena arriva e bussa.

Beati quei servi che il padrone al suo ritorno troverà ancora svegli; in verità vi dico, si cingerà le sue vesti, li farà mettere a tavola e passerà a servirli.

E se, giungendo nel mezzo della notte o prima dell'alba, li troverà così, beati loro! Sappiate bene questo: se il padrone di casa sapesse a che ora viene il ladro, non si lascerebbe scassinare la casa.

Anche voi tenetevi pronti, perché il Figlio dell'uomo verrà nell'ora che non pensate».

Parola del Signore.
(riflessione. Dopo la riflessione pausa)

PREGHIERA DEI FEDELI

Celebrante:

Rivolgiamo la nostra comune preghiera a Dio, Padre Onnipotente, che ha risuscitato dai morti il Cristo suo Figlio e imploriamo per tutti pace e salvezza.
Lettore: preghiamo insieme e diciamo:

O Dio dei vivi e dei morti ascoltaci
Dio di infinita pace e di eterna felicità,
Ti affidiamo l’anima benedetta di don n.
che ha lasciato questo mondo per incontrarsi con 
Te nell'eternità beata. Noi ti preghiamo…

Tu sei un Padre paziente e misericordioso verso ogni tuo figlio. Abbi misericordia di don n. che è morto nella speranza di incontrarti oltre la morte e affidarsi per sempre nella pace eterna che solo Tu puoi dare. Noi ti preghiamo…

Padre infinitamente buono, accogli questo tuo figlio che ti ha servito instancabilmente consacrandosi a te nel sacerdozio, accoglilo nella comunione dei Santi. Noi ti preghiamo…
Signore Santo, ti preghiamo per questo sacerdote
che nella Chiesa ha esercitato il sacro ministero,
perché tu lo renda partecipe della liturgia del cielo.
Noi ti preghiamo…
Gesù Signore della vita, ti preghiamo per questa comunità che è rimasta orfana di questo pastore cha ha guidato con zelo di padre questa Chiesa per anni, ti supplichiamo di aiutarci e consolarci. Noi ti preghiamo…
Dio Onnipotente e Santo, ti preghiamo per tutti i Pontefici, i Vescovi, i Sacerdoti e tutti i Ministri del Vangelo che si sono addormentati nella tua pace, concedi loro il posto che spetta ai fedeli servitori della Tua Chiesa. Noi ti prehiamo…

Tutti insieme cantiamo il Padre nostro:  (
Padre nostro, che sei nei cieli,
sia santificato il tuo nome,
venga il tuo regno,
sia fatta la tua volontà,
come in cielo così in terra.
Dacci oggi il nostro pane quotidiano,
e rimetti a noi i nostri debiti
come noi li rimettiamo ai nostri debitori,
e non ci indurre in tentazione,
ma liberaci dal male.
Amen.
Antifona: 

Venite, santi di Dio,
accorrete, angeli del Signore.
(il celebrante benedice e asperge il corpo mentre si esegue il canto)
(Canto: Anima Christi

Anima Christi, santifica me. 
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Corpus Christi, salva me. 
Sanguis Christi, inebria me. 
Aqua lateris Christi, lava me. 

Passio Christi, conforta me. 
O bone Iesu, exaudi me. 
Intra vulnera tua absconde me. 

Ne permittas a te me separari. 
Ab hoste maligno defende me. 
In hora mortis meae voca me. 

Et iube me venire a te, 
ut cum sanctis tuis laudem te 
per infinita saecula saeculorum. Amen.
Antifona: 

Venite, santi di Dio,
accorrete, angeli del Signore.
Celebrante fa l’orazione conclusiva

Preghiamo,

Ascolta benigno, Signore,
le preghiere del tuo popolo
per il tuo servo n  sacerdote,
e concedi a lui, che sull'esempio del Cristo
ha consacrato la vita al servizio della Chiesa,
di allietarsi per sempre nella compagnia dei santi.
Per Cristo nostro Signore.
Assemblea:

Amen.

Celebrante:

Il Signore sia con voi

Assemblea:
E con il tuo spirito

Celebrante:

Vi benedica Dio Onnipotente + Padre e Figlio e Spirito Santo

Assemblea:
Amen

Celebrante:
Nel nome del Signore andate in Pace

Assemblea:

Rendiamo grazie a Dio
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Ti accolga Cristo, che ti ha chiamato,
e gli angeli ti conducano con Abramo in paradiso.

†
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